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Soul kitchen 
 

La trama 
 
Zinos, giovane proprietario greco del ristorante 
Soul Kitchen, sta attraversando un periodo 
sfortunato: Nadine, la sua ragazza, si è trasferita a 
Shangai, i suoi clienti abituali boicottano il nuovo 
chef Shayn Weiss e ha problemi alla schiena. La 
situazione sembra migliorare quando la sua nuova 
filosofia culinaria raggiunge un certo numero di 
persone. Zinos decide però di volare in Cina per 
raggiungere Nadine, consegnando il ristorante all' 
inaffidabile fratello Illias, un ex detenuto. Entrambe 
le decisioni si riveleranno catastrofiche: Illias si 
gioca il ristorante che finisce nelle mani del losco 
agente immobiliare Thomas Neumann, che 
vorrebbe rivendere il terreno a un certo Herr Jung, 
e Nadine si è ormai trovata un amante. Ma i fratelli 
Zinos e Illias distruggono i documenti della 
cessione del ristorante, fatto che costa a Illias e 
all'agente immobiliare la prigione. Nadine, 
fortunatamente, presta a Zinos i soldi necessari 
per riprendersi il locale, che riapre in tempo per 
Natale. 
 

La critica 

 
Un buon film, con una buona colonna sonora, che, 
come suggerisce il titolo, ricorre a man bassa al 
repertorio soul. Akin, già vincitore dell’Orso d’Oro 
al Festival di Berlino nel 2004 per “La sposa turca”, 
rivela un certo talento nel costruire una storia 
divertente e movimentata, ricca di personaggi ben 
caratterizzati e di ambientazioni suggestive. L’idea 
è nata dall’amicizia tra il regista e il proprietario di 
una taverna tedesca, che qui interpreta Zinos. 
Tutto ruota intorno al corpo umano e ai suoi 
bisogni primari (senza trascurare il mal di schiena 
del protagonista…). Anche se gli “ingredienti” del 
film non sono originalissimi , colpisce la schiettezza 
della narrazione e la freschezza delle gag.  
 
 


